
1 / 3

Data

Pagina

Foglio

27-02-2020
25/27DONNAMODERNA

NEWS

DONNE COME NOI

Hm ma
LA FUMETTISTA CHE HA SVELATO
IL CARICO MENTALE DELLE DONNE

di Annalisa Monfredo

Ingegnere per professione, disegnatrice per necessità. In Francia
ha venduto loo.000 copie con le strisce che oggi arrivano in Italia,
E in cui, c'è da scommetterci, tutte noi finiremo per riconoscerci
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prile 2016. Una 35enne francese, ingegnere informa-
tics, stufa di spiegare ai colleghi maschi che se fanno
carriera è grazie alle mogli che, pur lavorando, gesti-
scono l'intera organizzazione domestica, decide di

farlo con i dísegnini. Le sue vignette ritraggono scene fami-
liari. Nel giro di 6 mesi, sono un fenomeno virale. Le vignette
diventano libri, roo.000 copie vendute. I libri si trasformano
in conferenze. La Francia ha aperto gli occhi. Si è accorta che
quella cosa per cui le donne ricordano tutto, da dove sono i
calzini alle attività pomeridiane dei figli, non significa essere
le boss, le capofamiglia, ma portare un carico mentale ingra-
to, che impedisce loro di dare il massimo sul lavoro, ma anche
di godersi il meglio della famiglia. Una psichiatra parigina,
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Quando u t zumo si aspetta che sia La sua compagno
a chiedergli dì occuparsi delle Faccende di casa.

signiFica che La considera sia
come la respon'nbile principale

dei lavori domestici,

i

,.---- Esecutore

Manager della
9estiorte della casa

e 9.uind4 sta a lei sapere
cosa c'è da rare e 9.uando Farlo.

IL problema a
cñe piaruricare e organizzare

ë d. per sé .un lavoro a tempo pieno.

Allora.
consegna entro ,un mese,
avvisare gli sviLappatori,____Iiik_
discutere con il cliente
il punto 40 del dossier

... ah merda,
sono 9.#3 Le 7!

Quando al lavoro ho cominciato a gestire
progetti in prima persona,

ho dovuto rapidamente smettere di occuparmi
della loro realizzazione.

Non avevo abbastanza tempo.

Aurélia Schneider, dice: «Sono zo anni che curo le donne dal
carico mentale, ma prima dei fumetti di Emma non lo sapevo».
Oggi che il ciclone Emma arriva in Italia, con il libro Basta-
va chiedere! edito da Laterza, noi siamo andati in Francia per
conoscerla. Pochi chilometri a sud di Parigi, in un Comune di
50.000 abitanti, dentro un condominio scrostato dal tempo,
vive Emma, con suo marito e suo figlio di 8 anni.

Emma, tu hai aperto gli occhi alla Francia: chi li ha aperti a
te? «Il femminismo. Lavoravo in una grande azienda e pensavo:
sono un cattivo ingegnere. Le persone non mi ascoltavano, mi
toglievano la parola, non uscivo mai da una riunione con tutti
d'accordo su qualcosa. Poi alcuni amici mi hanno regalato dei
libri. Leggendoli, ho scoperto che a farmi fallire erano mec-
canismi di patriarcato che gli uomini mettono in atto senza
saperlo per conservare il proprio ruolo. Il femminismo mi ha
fatto capire che non era colpa mia».

Nel frattempo, a casa cosa succedeva? «Mio figlio aveva i
anno. Prima che nascesse, potevo lasciare andare le cose, se
i vestiti non erano stirati per 3 settimane, pazienza! Con un
bambino no, non potevo dire: mi metto in sciopero. Un gior-
no ho letto un articolo intitolato Ragazze, attenzione al vostro
carico mentale, e... ».

E allora ti sei messa a disegnare. «Si, non lo avevo mai fatto
prima. E smetterò di farlo quando non avrò più nulla da dire.
Le vignette per me sono uno strumento politico».

Come ti sei spiegata il successo? «Disegno storie in cui è
facile identificarsi. Siamo in una società dell'io, se qualcosa
parla di me la condivido. Altrimenti no. Le mie strisce sull'e-
cologia, per esempio, hanno avuto meno successo: questo mi
inquieta parecchio».

Tra temi effetto-rivelazione c'è il "gaslighting": cos'è?
«È quando, di fronte a una violenza commessa su qualcuno,
si rimprovera la vittima per la sua reazione. Per esempio: io ti
pesto il piede. Tu dici: ahi! E io: ma cosa ti innervosisci, stai
calma. Le donne lo subiscono continuamente. Non si è abituati
alle ragazze che si difendono».

Il tuo personaggio si chiama Emma, è mora e fa l'inge-
gnere. Ti hanno riconosciuta subito, immagino. «Sì,
i colleghi hanno intercettato i disegni in Rete e final-
mente hanno capito ciò che si rifiutavano di ascoltare
a parole».

E tuo marito come ha reagito? «Lui è ingegnere e
femminista come me, sulla teoria eravamo d'accordo.

Quando ho iniziato a disegnare, mi ha sostenuto e dato
consigli. Poi nella pratica le cose vanno diversamente. Se si è
sempre sotto pressione, rientrano in gioco degli automatismi.
Anche alle coppie più emancipate succede che lui non vede le
cose da fare e lei gli dice: lascia, faccio io».
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DONNAMODERNA.COM Se si chiede alle donne di organizzare tutto
e poi anche di svolgere gran parte delle cose da Fare,

Le si carica del 75/ del Lavoro totale.

Da quando il fenomeno Emma è esploso, sarai divenuta la
confidente di mezza Francia... «Sì, ci sono tante donne che
mi scrivono per chiedere soluzioni individuali. Ma io dico loro
che non posso rispondere, sia perché non sono una psicologa,
sia perché non voglio alimentare l'idea che il problema siano
loro e che la soluzione sia nel loro funzionamento di coppia».

Se il problema non è nella coppia, dov'è? «Nelle condizioni
economiche. Se gli uomini trattano male le donne nelle aziende
è perché loro stessi subiscono una concorrenza permanente.
Se gli uomini si affidano alle donne per l'organizzazione do-
mestica è perché siamo in una società in cui il lavoro salariato
è la migliore possibilità di farcela, di scappare dalla precarietà.
Alle donne che mi chiedono soluzioni di coppia io rispondo:
esci di casa, impegnati, incontra altre donne, dobbiamo fare
la rivoluzione sociale».

Sei figlia di una femminista? «Mia madre era fem-
minista nei fatti senza averlo mai teorizzato. Mi ha
cresciuta come se non fossi una bambina. Mi sono
resa conto di essere una femmina solo quando a 8
anni mi hanno detto: ma tu non hai gonne? Con
la pressione sociale mi sono femminilizzata e ho
lasciato crescere i capelli».

Pia non me
l'hm desto!

Le Femministe chiamano (mesto Lavoro
carico mentale.

LL ear.tco mentale consiste
nel dover sempre pensare a cosa c'L da Fare:

che bisogna
comprare le verdure
per La settimana

Che madre sei con tuo figlio? «Se vivi in una so-
cietà dove essere maschio aiuta, dire a tuo figlio "Sii
meno dominante" equivale a dirgli "Sei nato con dei privile-
gi, adesso perdili". Io lo faccio ma so che per lui sarà più dura
che per tutti gli altri ragazzi educati tradizionalmente. In più,
se il contesto non cambia, non servirà a nulla. Il fatto di esse-
re stata cresciuta diversamente non mi ha evitato di divenire
vittima del patriarcato».

Si, ma ha fatto sì che tu aprissi gli occhi a milioni di donne.
(Sorride, finalmente).

che Al ómnbno
e crescuto dA 3 cm

e non ha pAupantalo-u
dello SUO taglAa

w

BRIPRODUZIONE RISERVATA

che deve Fare
Al rac ano
del vaccino che Al prcprAo compagno

non ha pigi
conucie fluiste.

Th
dia

che bisogna
aggiungere i cotton Pioc
alla Lista delta spesa

4E-

lL carico mentale ricade
quasi esc1, sivomente sulle donne.

un Lavoro continuo, srAcncante.
Ed ,rrt lavoro lnvtciIi/e.

che siamo in ritardo
can i! pagamento

del portiere

AbAñ
BASTAVA.A
CHIEDERE!

I 16

IN LIBRERIA

Bastava
chiedere! IO
storie di
femminismo
quotidiano
(Editori Laterza,
18 euro), con la
prefazione dí
Michela Murgia.
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